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1. Introduzione: le sfide, la sfida

Le sfide del sistema universitario italiano

1. Aumentare la percentuale di laureati sulla popolazione giovanile, 

agendo su contribuzione, diritto allo studio, qualità della didattica, 

prospettive di impiego

2. Far fronte all’impatto del declino demografico

3. Monitorare e regolare la concorrenza degli atenei telematici che, in 

Italia, svolgono un ruolo differente e maggiore rispetto all’istruzione 

superiore in paesi esteri

… e continuare a essere interlocutore qualificato nel dibattito pubblico



2. Un quadro differenziato, tra criticità e trasformazioni

Immatricolati: dopo il Covid la quota sui diciannovenni è rimasta su livelli 
elevati
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2. Un quadro differenziato, tra criticità e trasformazioni
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Fonte: MUR (2025) 

e ISTAT (2025)

La bassa regolarità negli studi e la crescita delle telematiche contribuiscono all’aumento 
degli iscritti (fino a 24 anni)
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2. Un quadro differenziato, tra criticità e trasformazioni
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L’Italia ha superato la soglia del 50% di iscritti fra i 19 e i 24 anni, avvicinandosi al resto 
dell’Europa 
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2. Un quadro differenziato, tra criticità e trasformazioni
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La percentuale di nostri giovani laureati, soprattutto triennali, resta inferiore agli altre 
paesi avanzati

Cicli brevi Triennale Magistrale + dottorato Totale

Australia 10 34 12 56

Canada 24 30 12 67

Danimarca 4 23 21 49

Finlandia 25 15 41

Francia 12 14 24 50

Germania 0 21 16 37

Italia 0 12 17 29

Giappone 18 48 66

Corea 21 46 3 70

Paesi Bassi 1 32 23 56

Polonia 13 28 40

Portogallo 1 27 17 44

Spagna 16 17 18 51

Svezia 10 25 17 52

UK 6 34 17 58

USA 10 29 13 51

Media OCSE 8 26 16 47

Media EU25 5 22 20 45

Possessori di titolo di studio terziario (% pop 25-34 anni, 2023)

Fonte: OECD Data  Explorer (2025) 

http://data-explorer.oecd.org



2. Un quadro differenziato, tra criticità e trasformazioni
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Spesa per gli istituti di istruzione in percentuale del PIL, per livello di istruzione (2022)
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2. Un quadro differenziato, tra criticità e trasformazioni
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Il fondo di finanziamento ordinario
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2. Un quadro differenziato, tra criticità e trasformazioni
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La crisi demografica

Fra il 2023 e il 2048, le università perderanno cumulativamente oltre 3,5 milioni di 
iscritti e, con gli attuali livelli di contribuzione, vi sarà una riduzione complessiva di 
4,7 miliardi di euro.

a. Attrarre più studenti dall’estero. Oggi gli studenti internazionali sono il 3,4% 
del totale, rispetto all’8,3% europeo. 

Per aumentare l’internalizzazione occorre 

 i) rafforzare le alleanze universitarie europee,

 ii) fornire alloggi e borse di studio dedicati; 

 iii) offrire insegnamenti in lingua inglese

b. Ampliare l’età di frequenza universitaria, qualificando e valorizzando 
l’apprendimento permanente. Oggi, solo il 36% degli adulti frequenta attività 
di formazione, rispetto al 47% dell’Ocse, e solo il 4% all’università. 



2. Un quadro differenziato, tra criticità e trasformazioni
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Andamento popolazione 19-24 (variazione % rispetto al 2023)
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2. Un quadro differenziato, tra criticità e trasformazioni
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I laureati italiani hanno però competenze di base inferiori al resto dell’OECD (PIAAC)
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3. Università telematiche: hapax legomenon del Processo di Bologna
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Le università telematiche

• Negli ultimi anni, le università telematiche, specialmente quelle non statali, hanno assunto 

un profilo e un ruolo distanti da quelli che hanno le loro omologhe negli altri paesi. In 

particolare:

a. la crescita e le caratteristiche dei loro iscritti;

b. un inedito successo in alcuni ambiti disciplinari e in alcune classi di laurea;

c. il consolidarsi di alti profitti ormai superiori al 35% dei proventi operativi, contro 

l’8,9% delle statali.

• Ciò è avvenuto in una cornice che denota elementi problematici:

a. normative che indeboliscono la possibilità di concorrenza con le università 

tradizionali statali e non statali;

b. lo strutturale squilibrio del rapporto tra docenti e studenti.

c. Il minor rigore nelle valutazioni: media dei voti al primo anno degli studenti delle 

telematiche è di 1 punto più elevata a parità di caratteristiche degli studenti



3. Università telematiche: hapax legomenon del Processo di Bologna
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L’esplosione delle telematiche: iscritti e immatricolati
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3. Università telematiche: hapax legomenon del Processo di Bologna
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L’esplosione delle telematiche per gruppo disciplinare (2022-23)

Gruppo disciplinare Statale Var % 18-19 Quota % Telematica
Var % 

 18-19
Quota%

Agrario-Forestale e Veterinario 36.217 -19% 91% 2.584 167% 7%

Architettura e Ingegneria civile 67.529 -16% 89% 8.279 49% 11%

Arte e Design 58.549 14% 89% 3.955 271% 6%

Economico 179.697 -1% 68% 46.693 81% 18%

Educazione e Formazione 83.296 15% 63% 33.662 173% 26%

Giuridico 109.914 -10% 72% 32.492 121% 21%

Informatica e Tecnologie ICT 43.722 33% 91% 3.475 > 3000% 7%

Ingegneria industriale e 

dell'informazione
207.168 8% 88% 26.116 156% 11%

Letterario-Umanistico 87.987 14% 90% 8.276 398% 9%

Linguistico 81.284 -15% 81% 11.841 836% 12%

Medico-Sanitario e Farmaceutico 246.935 11% 91% 3.598 278% 1%

Politico-Sociale e Comunicazione 121.581 9% 78% 18.991 62% 12%

Psicologico 54.935 18% 57% 33.095 159% 34%

Scientifico 150.869 5% 95% 18.52 216% 4%

Fonte: 

MUR 

(2025)



3. Università telematiche: hapax legomenon del Processo di Bologna
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L’esplosione delle telematiche: il rapporto studenti/docente è dieci volte superiore alle 
tradizionali. In Italia il rapporto è il doppio della media OCSE
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3. Università telematiche: hapax legomenon del Processo di Bologna
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La didattica: ore di insegnamento degli strutturati



3. Università telematiche: hapax legomenon del Processo di Bologna

L’università in discussione – 11 febbraio 2026, Firenze

La didattica: docenti strutturati e docenti a contratto
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3. Università telematiche: hapax legomenon del Processo di Bologna
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La didattica: requisiti di docenza



3. Università telematiche: hapax legomenon del Processo di Bologna
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Alcuni vantaggi normativi delle telematiche

• Requisiti minimi di docenza: dall’allegato 1-bis del DM 203/2006 al DM 1835/2024, vi è una 

sproporzione non giustificabile con le metodologie didattiche adottate;

• impossibilità di fondare nuove università telematiche: regime di non concorrenza;

• inesistenza del vincolo dei punti organico;

• minori vincoli di trasparenza, specie dell’offerta formativa;

• DPCM 4 agosto 2023: le università telematiche sono introdotte nella formazione iniziale degli 

insegnanti, a differenza di quanto previsto un anno prima;

• progetto PA 110 e lode: promozione delle telematiche fatta dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica:

• una risposta ai bisogni del Paese? No, questo non credo…



4. Il titolo di studio: da necessità a percorso
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Necessità d’interventi strutturali

Dall’analisi dell’istruzione superiore in Italia e dal confronto con quanto avviene all’estero emerge la necessità 

di interventi per dar conto della differenziazione dei compiti delle università, così da rispondere a compiti 

eterogenei, ora «compressi» in un sistema eccessivamente uniforme.

1. Incremento, stabilità e programmazione pluriennale dell’FFO: per permettere alle università di investire 

sui punti di forza e correggere le debolezze, collocandosi efficacemente nel contesto 

locale/nazionale/internazionale.

2. Possibilità di valutare i titoli di studio nella loro interezza: dar modo di prendere in considerazione (in 

sede concorsuale e per l’accesso al II e III ciclo), oltre al voto di laurea, anche il percorso fatto (sede di 

svolgimento, insegnamenti sostenuti etc), così da incentivare processi virtuosi di qualificazione degli 

atenei, sempre in un’ottica di differenziazione.

3. Superare il 3+2, di cui, oggi, possiamo registrare l’inadeguatezza (2/3 degli studenti proseguono alla 

magistrale senza soluzione di continuità)



4. Il titolo di studio: da necessità a percorso
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Il titolo di studio come tracciato professionale

• Quadro dei titoli italiani (QTI), in linea con il Quadro dei titoli per lo Spazio europeo 

dell’istruzione superiore (Qualifications Framework for the European Higher Education 

Area).

• I titoli di studio hanno «una sorta di valore legale indiretto» (S. Cassese).

• Non ne è ipotizzabile una cancellazione e, a nostro giudizio, sarebbe inopportuno.

• Dando seguito all’autonomia universitaria e alla differenziazione delle istituzioni e dei 

percorsi, valutare il titolo di studio sia rispetto al voto sia con riferimento al percorso 

fatto e all’università che ha erogato il titolo.

• Necessario confronto con la comunità accademica e con le diverse società scientifiche 

per individuare ampi criteri per supportare le valutazioni.



The sense of  measure: Emancipation through moderation

Carlo Cappa, University of Rome Tor Vergata
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